Come può costui darci la sua carne da mangiare?
Sabato del Corpo e del Sangue di  Gesù
Carissimo/a,
La fede non nasce dalla spiegazione del mistero, il quale è sempre oltre, infinitamente oltre la mente dell’uomo. Essa nasce invece dalla fiducia si pone in colui che dice la parola della fede. Se colui che dice la parola della fede non è ritenuto degno di fiducia, mai potrà nascere la fede nella sua parola. La questione da porre al nostro spirito è una sola: Gesù è degno di fiducia? Ha attestato visibilmente, storicamente che si può avere fiducia in Lui? Si è manifestato come persona degna di fede? Oppure ha semplicemente detto una parola senza aver prima creato la fiducia nella sua persona? La storia cosa attesta di Lui? Cosa ci manifesta? Cosa ci insegna?
Prima di iniziare questo lunghissimo dialogo nella sinagoga di Cafarnao, Gesù aveva moltiplicato i pani. Si era rivelato vero profeta del Dio vivente. Dinanzi ai discepoli si era manifestato camminando sulle acque, miracolo questo che supera tutti quelli operati da Mosè in Egitto e nel deserto. I segni della sua verità erano stati donati. Lui è più grande di Mosè. Lui è vero profeta del Dio vivente. Lui è il profeta che deve venire. Lui ha la parola del Signore sulla bocca e le sue opere nelle mani. Lui ha mostrato di essere veramente da Dio. I segni lo accreditano. Lui è degno di fiducia. La sua parola è degna della nostra fede.
Oggi stiamo assistendo alla perdita della fede. Questa perdita come suo primo frutto sta producendo la scristianizzazione della società occidentale con lo smarrimento di tutti i valori morali compresi quelli fondamentali, quelli primari, anche quelli legati in modo inscindibile alla stessa natura umana di uomo e di donna.  Dinanzi allo sfacelo morale della nostra società, noi quali rimedi efficaci stiamo adottando? Nessuno valido e nessuno giusto. Questo sta accadendo perché dal Medioevo in poi in qualche modo si è separata la fede dalla persona. Della fede se ne è fatta una scienza e la scienza non ha bisogno della persona che la renda credibile, ad essa basta la dimostrazione. La scienza è un sistema razionale. La fede non è un sistema razionale credibile per se stesso. Essa è invece interamente fondata sulla persona.
Questo significa che la fede è sempre da fondarsi sulla fiducia nella persona che dice la parola del Signore. Chi dice la parola di Dio deve essere credibile visibilmente, storicamente, operativamente. La sua credibilità deve essere vista, colta, afferrata non per un processo razionale, di riflessione, ma esclusivamente per visione. Si vede l’altro, si crede nell’altro per le opere, per la vita, per le cose che lui fa e che non sono cose di questo mondo, perché è Dio che le opera attraverso di lui. Sono le opere che attestano che Dio è con lui ed è lo Spirito Santo che da lui si riversa nel cuore di chi ascolta la sua parola che attesta la sua verità e quindi lo rende degno di fiducia. Questa fiducia non si crea una volta per sempre. Ogni giorno la si deve creare, rinnovare, migliorare, perfezionare. È da questa fiducia che nasce la fede.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Gesù non può spiegare il mistero dell’Eucaristia ai suoi ascoltatori. È una cosa così nuova che va ben oltre, infinitamente oltre la stessa creazione del cielo e della terra. È un mistero così impenetrabile che lo spirito dell’uomo si smarrisce, si confonde, si perde. Non vi sono nella realtà creata simboli, immagini, figure già esistenti. È anche qualcosa di impensabile, inimmaginabile, inconcepibile per una mente umana. O si ha fiducia della verità della sua parola e la si accoglie in pienezza di fede, oppure non resta che andarsene, abbandonare, lasciare il campo. Cosa che tutti fanno ed anche molti dei suoi discepoli. Si crede in Lui, si crede nella sua parola come purissima verità, si crede nell’Eucaristia. Man mano che si crede, si comprende, ma la comprensione è sempre minima. La mente è troppo angusta per un mistero così grande. La si può comprendere solo per assimilazione, per nostra trasformazione in mistero eucaristico, in vita eucaristica, cioè in vita donata ed offerta per la vita dei nostri fratelli. Il cammino è però lungo, molto lungo. È un cammino inesauribile. Ma si potrà dire concluso. Esso inizia ogni giorno. Camminando di Eucaristia in Eucaristia ci si trasforma in Eucaristia, si comprende il grande dono che oggi Gesù ci fa. Divenendo Eucaristia creiamo fede nell’Eucaristia. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci Eucaristia in Cristo Gesù. 
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